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Giovani «fragili»
Sono rimasto molto addo-
lorato dalla notizia riportata 
sui giornali locali di venerdì 
8 novembre scorso, quella 
di una ragazza quindicenne 
precipitata dalla finestra del 
liceo, a Recanati. Un gesto 
che fa riflettere e non poco. 
Tanti interrogativi sulla “fra-
gilità della vita”, soprattutto 
quella dei giovani. Quando 
ordiniamo qualcosa che deve 
venirci consegnata a domici-
lio, a volte, sul pacco c’è una 
scritta vistosa: “Fragile, ma-
neggiare con cura”. Ogni vita 
umana è fragile, siamo tutti 
fragili, e questo richiede di 
prenderci cura l’uno dell’al-

tro, soprattutto delle giovani 
generazioni. Oggi tanti ra-
gazzi crescono nel mito della 
prestazione, del risultato a 
tutti i costi, nella narrazione 
del self made man, dell’uo-
mo che si realizza da solo, 
nello stile predatorio di chi 
per emergere deve schiac-
ciare qualcun altro, nella 
logica della competizione e 
dell’accumulo che non pre-
vede indietreggiamenti o 
ripiegamenti su ferite e sof-
ferenze che devono rimanere 
perfettamente invisibili. Poi 
si ritrovano angosciati, inca-
paci di far fronte alla durez-
za della realtà. Nasce allora 
la domanda: Qual è il ruolo 

dei genitori, degli educato-
ri, degli adulti? L’errore più 
grave è dare per scontata la 
conoscenza dei figli. Genito-
ri si diventa. I ragazzi non 
hanno “errori di fabbrica”, la 
maggior parte dei problemi 
dipende dal fatto che tanti 
genitori non hanno sapu-
to vedere i bisogni dei figli. 
Pensano che tutti i bisogni 
emotivi vadano accontentati, 
secondo la logica “basta che 
tu sia felice”. Ma in questo 
modo si impedisce loro di 
crescere nella fatica e anche 
l’educazione emotiva ne ri-
sente. Non avendo un mon-
do emotivo ricco di tutte le 
sfumature che si incontrano 
nella realtà, positive e ne-
gative, i ragazzi diventano 
fragili. Ci sono genitori pre-
occupati di far sperimentare 
ai figli solo l’appagamento, 
attenti ad evitare loro anche 
il più piccolo istante di noia 
riempiendo le loro vite con 
mille attività. È sbagliato. 
Il fatto è che genitori non ci 
si improvvisa. Illudersi per 
esempio di cancellare tutti gli 
eventi spiacevoli nella vita 
dei ragazzi è un delirio di on-
nipotenza. Dobbiamo invece 
spiegare loro che la serenità 
non è vivere senza problemi, 
ma essere stabili e maturi 
anche in mezzo ai problemi, 
che esistono e non possiamo 
cancellarli. Non esiste una 
terra senza vento, ma pos-
siamo piantare alberi che il 
vento non può spezzare. Noi 
invece stiamo crescendo ra-
gazzi che vivono il problema 
della dissociazione. Appa-
rentemente sono adulti, ma 
vivono con modalità infanti-
li.  Oggi ci sono tanti giovani 
che hanno scambiato la meta 
con la posizione in cui si tro-
vano, ma così non si progre-
disce, si sta fermi. É tempo di 
interrogarci tutti, senza pun-
tare il dito, e prenderci cura 
di tutti, in modo particolare 
dei più giovani.

MODERIAMO LE PAROLE
Abbiamo scritto più vol-
te della risposta che il prof. 
Claudio Risé diede a Mario 
Corinaldesi in occasione del 
IV incontro de “Le giornate 
dell’anima”, il 18 maggio del 
2018, con il titolo: ““La cura 
dell’anima: il maschile, il 
femminile e il mondo natura-
le e selvatico”. Da pochi mesi 
si erano concluse le Elezioni 
politiche e Mario chiese al 
professor Risé cosa pensasse 
dei toni che avevano carat-
terizzato quella campagna 
elettorale e che continuava-
no ed essere alti e sprezzanti 
anche a campagna elettorale 
conclusa. Il professore rispo-
se che ciò era dovuta al fatto 
che siamo di fronte ad una 
“società maleducata”. “Negli 
ultimi 70 anni, rispose Risé, la 
maleducazione è aumentata 
nel linguaggio e nelle azioni”.
“Educare significa compren-
dere e far comprendere la dif-
ferenza che c’è tra il sollievo 
e la gioia. Il primo è un sen-
timento che scaturisce dalla 
tutela, dalla protezione; la 
gioia, invece nasce dalla sod-
disfazione per ciò che si è ri-
usciti a fare, rappresenta un 
premio, il principio di un’av-
venuta affermazione. E con la 
gioia che si impara a utilizza-
re i mattoni fondamentali per 
la costruzione della propria 
autostima”. Così scrive, tra 
l’altro, in “Mordere il cielo”, 
Paolo Crepet affrontando il 
tema di una una escalation 
della maleducazione. 
Da sempre, ma con partico-
lare rilevanza in questi ul-
timi giorni le “parole” sono 
pronunciate per alimentare 
la rabbia e la rivolta e certi 
atteggiamenti danno il sen-
so che siano adeguatamente 
studiati. Diversamente si do-
vrebbe parlare di comporta-
menti incontrollabili.
Andrebbe riletto: “Le parole 
sono pietre” di Carlo Levi che 
racconta tre viaggi in Sicilia 
raccontando le difficili condi-
zioni di vita dei contadini e ri-
portando, ogni tanto, qualche 
lapide o scritta sulle case. Le 
parole di Levi nascono dalle 
emozioni che suggeriscono 

riflessioni, in quel contesto.
Perché ci sono contesti che 
sono patrimonio comune o 
quantomeno corredo cultu-
rale di una larga componente 
della società civile.
Chi ha avuto il privilegio di 
dimorare a Bologna, anche 
per pochi mesi, avrà a cuo-
re i “capannelli di persone” 
di Piazza Maggiore. Ci sono 
gruppi di persone che si for-
mano spontaneamente, mano 
a mano che la piazza si popo-
la di cittadini che ragionano 
nella più ampia libertà e sem-
pre con toni pacati. C’è un an-
golo, sulla destra, guardando 
la Cattedrale di San Petronio 
con una serie di foto di caduti 
nella resistenza su cui è scrit-
to: “Bologna 8 settembre 1943 
– 25 aprile 1945: Caduti della 
resistenza per la libertà e la 
giustizia, per l’onore e l’in-
dipendenza della Patria”. Il 
pensiero va all’eccidio nazifa-
scista di Marzabotto, ma nei 
fatti di questi ultimi giorni a 
Bologna, si aggiunge la strage 
alla Stazione del 2 agosto 1980 
che le inchieste attribuiscono 
a formazioni neofasciste.
Ora, mettendo a confronto le 
parole del sindaco di Bologna 
che ha parlato di “camicie 
nere” che acquisiamo anche 
dalle affermazioni nei cori dei 
manifestanti (Ce ne freghia-
mo della galera, camicia nera 
trionferà, se non trionfa sarà 
un macello col manganello e 
le bombe a man) e “le zecche 
rosse” di Salvini, la distanza è 
abissale come altrettanto abis-
sali sono le parole di Gasparri 
“La Schlein ci sta portando 
alle soglie del brigatismo” in 
risposta alla Segretaria del 
PD che aveva sostenuto: “La 
città non merita uno sfregio 
fascista”.
Sommessamente scriviamo 
che non ci sono chiari i con-
torni per una non limpida 
comprensione della XII nor-
ma transitoria e finale della 
Costituzione che, tra l’altro, 
così recita: “É vietata la rior-
ganizzazione, sotto qualsiasi 
forma, del disciolto partito 
fascista”.                                                      

Marino Cesaroni
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i ragazzi fragili e 
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Alle 19 del 
24 dicembre, 
Papa Francesco 
presiederà la Santa 
Eucaristia in piazza 
San Pietro e a 
seguire procederà 
con il rito per 
l’apertura della 
Porta Santa
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‘                        Choco Marche’ con ‘Il gusto che 
unisce’ per il 23esimo anno, dal 22 al 24 
novembre, trasforma Ancona nella capitale 

del cioccolato e dei bambini 
Il mercato libero dell’energia rap-
presenta un’importante evoluzione nel 
settore energetico italiano, consenten-
do ai consumatori di scegliere libera-
mente il proprio fornitore di energia 
elettrica e gas naturale. Questa libertà 
di scelta è stata introdotta per promuo-
vere la concorrenza e migliorare le con-
dizioni di fornitura per i clienti.
Cosa significa mercato libero?
Nel mercato libero, ogni consumatore 
ha la possibilità di decidere da quale 
venditore acquistare energia e a qua-
li condizioni. Questo significa che è 
possibile cambiare fornitore e tipo di 
contratto in base alle proprie esigenze 
e preferenze, scegliendo l’offerta che si 
ritiene più vantaggiosa. 
Vantaggi del mercato libero
1. Concorrenza: La presenza di più for-
nitori stimola la competizione, portan-
do a prezzi più competitivi e a servizi 
migliori.
2. Scelta: I consumatori possono con-
frontare diverse offerte e scegliere 
quella che meglio si adatta alle loro ne-
cessità.
3. Trasparenza: Le informazioni sulle 
offerte sono facilmente accessibili, gra-
zie a strumenti come il “Portale Offer-

te” gestito da ARERA, dove è possibile 
confrontare le proposte di diversi for-
nitori.
Come funziona?
Dal 1° luglio 2024 il mercato tutelato 
è stato sostituito dal mercato libero, il 
che significa che i clienti che non hanno 
scelto un fornitore sono stati automa-
ticamente trasferiti ad una società che 
ha vinto l’appalto nella zona assegna-
ta. È fondamentale che i consumatori 
si informino e confrontino le offerte 
disponibili per prendere decisioni con-
sapevoli.
In conclusione, il mercato libero dell’e-
nergia offre opportunità significative 
per i consumatori, promuovendo una 
maggiore competitività e una scelta 
più ampia. È importante rimanere in-
formati e utilizzare le risorse dispo-
nibili per ottimizzare le proprie spese 
energetiche.
Se hai domande specifiche o desideri 
ulteriori dettagli puoi rivolgerti agli 
sportelli del CAF ACLI. Puoi portare 
l’ultima fattura, sia del gas che dell’e-
nergia elettrica, per una valutazione 
gratuita e ricevere, eventualmente, una 
proposta alternativa se l’attuale non ri-
tenuta vantaggiosa.

Mercato Libero dell’Energia in Italia

Choco Marche soffia sulle 23 candeline 
e dal 22 al 24 novembre torna a trasfor-
mare Ancona nella capitale del Cioccola-
to di qualità grazie a maestri cioccolatieri 
e chef stellati, ma anche con grandi no-
vità a partire dagli spazi dedicati ai più 
piccoli, a prestigiose collaborazioni. 
L’evento, organizzato da Confartigia-
nato Imprese Ancona-Pesaro e Urbino, 
vanta infatti quest’ anno la presenza di 
una folta delegazione in arrivo dal Pie-
monte con i suoi prodotti tipici, il patro-
cinio di Comune di Ancona, Camera di 
Commercio delle Marche e Rai Marche e 

la Media Partnership di Rai Kids.
24 gli stands, tra cioccolaterie, pasticce-
rie artigianali e prodotti tipici, che per 3 
giorni offriranno ai visitatori la possibili-
tà di degustare ed acquistare loro specia-
lità, tra cui un ‘Cioccolatino Special Edi-
tion’, ideato in collaborazione con Cupra 
- Concessionaria Domina di Ancona, de-
dicato ad una città del mondo e che i Ma-
estri Cioccolatieri declineranno ognuno 
nella sua particolarissima versione.
Ricchissimo il programma degli appun-
tamenti che prevedono laboratori, per-
corsi sensoriali, show cooking e degusta-
zioni guidate.

Per una informazione più completa:
www.diocesi.ancona.it

facebook: Arcidiocesi Ancona-Osimo
Instagram: diocesiancona e www.youtube.com/c/

ArcidiocesidiANCONAOSIMO
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“Alle 19 del 24 dicembre, 
Papa Francesco presiederà la 
Santa Eucaristia in piazza San 
Pietro e a seguire procederà 
con il rito per l’apertura della 
Porta Santa”. Lo ha reso noto 
mons. Rino Fisichella, pro-
prefetto del Dicastero per l’E-
vangelizzazione, Sezione per le 
Questioni fondamentali dell’E-
vangelizzazione nel Mondo, 
durante la conferenza stam-
pa di presentazione – in sala 
stampa vaticana – degli eventi 
culturali, concerti e mostre, 
in programma a Roma prima 
dell’apertura ufficiale del Giu-
bileo. “Oltrepasserà per primo 
la soglia della Porta e inviterà a 
seguire il suo esempio a quanti 
giungeranno nel corso dell’An-
no, per esprimere la gioia 
dell’incontro con Cristo Gesù, 
nostra speranza”, ha prosegui-
to il vescovo, aggiungendo che 
l’annuncio dell’apertura della 
celebrazione sarà dato da un 
breve concerto di campane a 

opera della Pontificia Fonde-
ria di Campane Marinelli”. 
“Le campane sono il suono 
più caro al popolo e in questo 
caso diventano l’espressione 
dell’annuncio gioioso di un 
evento atteso da tempo e final-
mente giunto”, ha commenta-
to Fisichella. “Papa Francesco 
per primo intende farsi pelle-
grino di speranza e, in questo 
modo, come ha scritto nella 
Bolla, il 26 dicembre, Festa di 
Santo Stefano, sarà nel carcere 
romano di Rebibbia per aprire 
anche in quel luogo, simbolo 
di tutte le carceri sparse per il 
mondo, la Porta Santa, segno 
tangibile dell’annuncio di spe-
ranza”, l’altro annuncio giu-
bilare. Per tutti gli eventi del 
Giubileo, è consultabile online, 
costantemente aggiornato, il 
Calendario giubilare genera-
le – suddiviso in tre catego-
rie; “Pellegrinaggio”, “Evento 
culturale”, “Grande evento” 
– oltre all’App e al portale de-
dicato.

I concerti 
Domenica, 3 novembre, alle 18, 
nella sede dell’Auditorium di 
via della Conciliazione, si è te-
nuto il primo evento culturale 
di avvicinamento al Giubileo. 
L’Orchestra dell’Accademia 
di Santa Cecilia ha eseguito la 
Quinta Sinfonia del composi-
tore russo Dimitri Shostako-
vich (1906-1975), diretta dal 
maestro Jader Bignamini, at-
tualmente direttore musicale 
della Detroit Symphony Or-
chestra. Il 22 dicembre, alle 18, 
presso la chiesa di Sant’Igna-
zio di Loyola, si potrà assistere 
al secondo evento musicale. A 
esibirsi sarà il Coro della Cap-
pella musicale pontificia “Si-
stina” che, sotto la guida del 
direttore, don Marcos Pavan, 
eseguirà diverse composizio-
ni polifoniche di Palestrina 
(1525-1594; di cui il prossimo 
anno si celebreranno i 500 anni 
della nascita), Perosi e Barto-
lucci.
Le mostre 
Una mostra con la “Crocifis-
sione bianca” di Chagall, una 
mostra di icone provenienti 
dai Musei Vaticani e la tradi-
zionale esposizione “100 pre-
sepi in Vaticano”. Sono i tre 
eventi espositivi presentati da 
mons. Fisichella. “Il prossimo 
27 novembre sarà aperta al 
pubblico, fino al 27 gennaio 
2025, la mostra con la White 
Crucifixion di Marc Chagall”, 
ha annunciato il vescovo: “Sia-
mo riusciti a ottenere dal The 
Art Institute di Chicago l’ope-
ra così suggestiva e unica, che 
per la prima volta giunge in 
Italia, a Roma, e sarà ospitata 
nel nuovo Museo del Corso 
– Polo museale, nella sede di 

Palazzo Cipolla, con ingresso 
gratuito e libero, tutti i giorni 
dalle ore 10 alle 20”. Il secondo 
evento vede l’esposizione di 
alcune rare icone di proprietà 
dei Musei Vaticani che saranno 
esposte nella sagrestia del Bor-
romini nella Chiesa di sant’A-
gnese a Piazza Navona, dal 16 
dicembre al 16 febbraio 2025, 
frutto di due anni di lavoro tra 
gli esperti. Il terzo evento sarà 
la ormai tradizionale Mostra 
dei 100 Presepi in Vaticano, 
dall’8 dicembre 2024 al 6 gen-
naio 2025, quest’anno dedicata 
a Roma, in occasione del Giu-
bileo. La collezione dei Musei 
Vaticani, ha detto il direttore, 
Barbara Jatta, “è molto ricca e 
varia di provenienze. Sono 18 
le due icone selezionate dai 
curatori, che le hanno scelte in 
tutta l’area dell’Europa orien-
tale cristiana: Grecia, Bulgaria, 
Ucraina, Russia, Macedonia. 
Le abbiamo chiamate icone di 
speranza, in linea con il tema 
del Giubileo, proprio perché 
siano veicolo di pace, di fratel-
lanza, come è dimostrato dalla 
commistione di stili. Metterle 
tutte insieme è voler dire che 
siamo tutti portatori di uno 
stesso messaggio”.
La Santa Sede all’Expo di Osa-
ka. Sarà la Deposizione del 
Caravaggio, in prestito per sei 
mesi dai Musei Vaticani, l’o-
pera al centro del Padiglione 
della Santa Sede all’Expo 2025 
di Osaka, in programma dal 13 
aprile al 13 ottobre. Il Padiglio-
ne della Santa Sede, progettato 
dall’architetto Mario Cucinel-
la, sarà ospitato all’interno del 
Padiglione dell’Italia, e avrà 
come tema, in sintonia con il 
Giubileo, “La bellezza porta 

speranza”. “È stato diretta-
mente Papa Francesco a desi-
derare che l’opera rappresen-
tativa dell’Expo fosse l’unica 
opera del Caravaggio conser-
vata nei Musei Vaticani”, ha 
rivelato Fisichella. “Un’opera 
cardine, una delle più impor-
tanti del grandissimo maestro 
seicentesco”, ha detto Jatta 
a proposito del capolavoro 
caravaggesco: “Pensata per 
una cappella privata, legata 
all’ambiente degli oratoriani, 
ma che può bene incarnare il 
soggetto dell’Expo: la bellez-
za, anche nel dramma, che 
sottende la Resurrezione. È 
una delle opere più ammirate 
nei Musei”. Due gli Ambassa-
dor della presenza della Santa 
Sede in Giappone: gli scultori 
Etsuro Sotoo e Cecco Bona-
notte, il direttore d’orchestra 
Tonomi Nishimoto e l’artista 
fumettista Kan Takahama.
La mascotte del Giubileo
Al termine della conferenza 
stampa, è stato svelato il logo 
ufficiale di Expo 2025 della 
Santa Sede e la mascotte del 
Giubileo e di Osaka; “Si trat-
ta di Luce, creata dal deside-
rio di vivere anche all’interno 
della cultura pop, tanto amata 
dai nostri giovani”. Nata dal-
la creatività di Simone Legno, 
Luce è una pellegrina raffigu-
rata con gli elementi tipici del 
pellegrino: il k-way giallo per 
ripararsi dalle intemperie; gli 
stivali sporchi di terra per la 
strada percorsa; la croce mis-
sionaria al collo; il bastone del 
pellegrino e soprattutto gli 
occhi luminosi, simbolo della 
Speranza del cuore.

“Il 24 dicembre alle 19 la messa del Papa con l’apertura della Porta Santa”

VERSO IL GIUBILEO 2025

di M. Michela Nicolais

Mons. Fisichella presenta la mascotte del Giubileo alla conferenza stampa

POPOLI E MISSIONE

“PROTEGGERE LA TERRA”
Proteggere la Terra per sal-
vare l’umanità” è il titolo di 
copertina del numero di no-
vembre di “Popoli e Missione” 
dedicato alla salvaguardia del 
pianeta. È l’enciclica Laudato 
si’ messa in atto da missionari 
e missionarie nelle periferie 
del mondo per un’agricoltura 
sostenibile, con risultati inco-
raggianti che migliorano le 
condizioni di vita e l’habitat 
dei popoli. Storie di resilienza 
e progetti, buone pratiche per 
una agricoltura sostenibile, 
come raccontano le esperien-
ze dei piccoli produttori dello 
Stato brasiliano del Pernam-
buco riuniti nella Companhia 
dos Vales do São Francisco e 
do Parnaíba; di padre Franco 
Martellozzo, missionario ge-
suita che combatte l’aridità 
del suolo in Ciad; del progetto 
del Pime per la riforestazione 
nella zona di Kyaing Tong in 
Myanmar; di don Luca For-
naciari e don Simone France-
schini, fidei donum di Reggio 
Emilia in Madagascar, impe-
gnati in progetti di utilizzo 
virtuoso della terra.
Primo piano è dedicato alla 
Giornata mondiale dei poveri 

che si è celebrata il 17 novem-
bre. Don Marco Pagniello, 
direttore di Caritas Italiana, 
spiega dell’impegno della 
Chiesa verso le molte forme 
di povertà dell’uomo, dall’e-
marginazione ai bisogni ma-
teriali, dalle dipendenze alla 
mancanza di formazione. “Ci 
avviciniamo alle fragilità del 
nostro tempo – spiega don 
Pagniello – favorendo l’acco-
glienza diffusa delle persone, 
promuovendo la solidarietà 
tra famiglie, sostenendo quel-
le forme di emarginazione 
che, talvolta, si rischia di non 
vedere”.
Per l’attualità, un servizio 
sul Sudafrica ancora segnato 
dalla violenza, che coinvolge 
anche circa 10mila bambini-
soldato costretti ad imbraccia-
re le armi per combattere con 
le gang o le milizie armate. Si 
parla poi delle rivolte scop-
piate in Kenya nel giugno 
scorso in seguito all’approva-
zione di una legge finanziaria 
iniqua: a distanza di mesi la 
mannaia del governo di Nai-
robi punisce manifestanti e 
opposizioni.
Infine il Progetto Pom per co-
struire una nuova chiesa nel 
villaggio di Segole, che si tro-
va nella diocesi di Sanggau, 
nel Nord-est dell’Indonesia. 
Vi abitano 136 famiglie, spie-
gano dalla redazione, di cui 
104 cattoliche, per un totale 
di 362 persone. Tra loro c’è 
un piccolo gruppo di fedeli 
che ha bisogno di un luogo 
dignitoso dove ritrovarsi per 
pregare insieme e fare comu-
nità. “La solidarietà dei lettori 
di Popoli e Missione li aiuterà 
a realizzare il progetto”.                                                                                                                               

Gianni Borsa
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CHIARAVALLE – MASCI MARCHE

“DIALOGO TRA DUE METODI EDUCATIVI”

In occasione dei 70 anni del 
MASCI (Movimento Adulti 
Scout Cattolici Italiani) e della 
giornata dello scoutismo adul-
to (6 ottobre) il MASCI MAR-
CHE ha deciso di tributare una 
giornata alla nota scienziata e 
ricercatrice chiaravallese Maria 
Montessori e all’ideatore dello 
scoutismo Robert Baden Powell 
che hanno lasciato un segno in-
delebile nella educazione e for-
mazione giovanile.
Un folto e vario pubblico ha 
ascoltato le relazioni di Sonia 
Coluccelli, autrice del libro “Dia-
loghi sull’autoeducazione” e del 
presidente del MASCI Massi-
miliano Costa. Sonia Coluccelli 
laureata in filosofia e docente di 
scuola primaria. É coordinatrice 
della Rete Scuole Montessoria-
ne, formatrice e vice presidente 
di Fondazione Montessori Ita-
lia. Autrice di numerosi saggi 
pedagogici. Si occupa di ricerca 
educativa. Massimiliano Costa, 
attuale Presidente nazionale del 
MASCI al suo secondo manda-
to, con esperienza di 40 anni di 
insegnamento; ha reso servizio 
alla politica come consigliere re-
gionale
Maria Montessori dai primi del 
‘900 dedicò la sua vita allo stu-
dio, approfondimento e “messa 
a terra” di un metodo educativo 

innovativo e all’avanguardia per 
il periodo storico di riferimento. 
Esso è basato sul concetto che l’e-
ducazione si realizza attraverso 
le esperienze dove il bambino/
ragazzo ne sarà il protagonista.
La Colucelli fa partire la sua 
riflessione sul fatto che è erra-
to pensare che le teorie della 
Montessori siano l’unica via per 
un’ottima educazione. Lei stessa 
lo sosteneva, infatti, non a caso, 
lei e Baden Powell si citavano a 
vicenda nei loro scritti si scrive-
vano confrontandosi con reci-
proca stima.
Anche Baden Powell, nel suo 
pensare all’educazione, soste-

neva l’importanza di educare 
attraverso le esperienze. Maria 
Montessori e Robert Baden Po-
well spesso hanno espresso pen-

di Marinella Orilisi

Maria Montessori e Robert Baden Powell due grandi maestri a confronto. Il 20 ottobre dalle ore 9,00 a Chiaravalle (AN) si è tenuto il convegno 
dal titolo “Dialogo tra due metodi educativi”.

“AIUTAMI A PREGARE”

“Oggi ci basta prendere lo 
smartphone non solo per scattare 
foto, filmare, guardare notizie o 
film, possiamo controllare casa, 
accendere il forno a distanza, in-
serire l’allarme, viaggiare per vie 
sconosciute. Eppure, non esiste 
strumento tecnologico, come in-
vece la preghiera, che possa met-
terci in contatto con noi stessi e 
riempire quel vuoto a volte pre-
sente nel nostro cuore, che solo 
Dio può colmare. Questa è la pro-
va che, per quanto siano grandi le 
nostre capacità intellettuali, per 
quanto abbondanti siano i nostri 
beni materiali, per quanto sia sod-
disfacente il livello di benessere 
raggiunto, non riusciamo a basta-
re a noi stessi. La preghiera, caldo 
abbraccio che ci lega a Dio, con-
sente di metterci di fronte a noi, ci 
aiuta a interrogarci sul senso della 
nostra esistenza, che rimane oscu-
ro e sconfortante, se non entra in 
rapporto col Signore. Santa Rita 
l’ha compreso e la preghiera le ha 
permesso di specchiarsi in Dio per 
non perdere mai se stessa”. 
Scrive così, Suor Maria Rosa Ber-
nardinis, Madre Priora del Mona-
stero Santa Rita da Cascia, nell’in-

troduzione al libro “Aiutami a 
pregare”, creato dalle claustrali 
come strumento per riscoprire la 
preghiera, nella vita personale e 
comunitaria, ‘strada’ per orien-
tarci nel mondo e nella nostra in-
teriorità. 
Il volume, dall’11 novembre nelle 
librerie d’Italia e online, è già di-
sponibile anche su shop.santarita-
dacascia.org       
LA PREGHIERA, BUSSOLA DEL-
LA MODERNITÀ E DELL’UMA-
NITÀ - Come testimoniano coloro 
che le monache accolgono ogni 
giorno, molte persone, pur sen-
tendone il bisogno e desiderando-
lo fare, non sanno come pregare. 
Ecco allora che, dal prezioso ser-
vizio di ascolto delle claustrali e 
in accoglimento all’invito di Papa 
Francesco che ha voluto il 2024 
anno della preghiera, nasce “Aiu-
tami a pregare”, libro con cui le 
agostiniane offrono un percorso 
spirituale, tra riflessioni e testi-
monianze vere. Si parla del valore 
che ha la preghiera nella quotidia-
nità, come bussola per ritrovarsi. 
Di come sia necessario predispor-
si alla preghiera, non una tecnica 
ma mezzo per vivere appieno la 
nostra umanità, fatta anche di 
infinito. Le monache rispondono 
anche alla domanda: perché sem-
bra che a volte Dio non ci ascolti? 
Infine, la preghiera è presentata 
come sostegno tanto nella soffe-
renza quanto nella gioia, centrale 

per aiutare noi stessi ma anche gli 
altri, come in famiglia. 
“RITA QUOTIDIANA”, UNA 
GUIDA DEL CUORE - Con “Aiu-
tami a pregare”, giunge a tre vo-
lumi la collana “Rita Quotidiana” 
del Monastero Santa Rita da Ca-
scia, con consigli di vita concre-
ta ispirati a Santa Rita. La santa, 
tramite i suoi valori universali, 
diventa così un’amica sempre 
a disposizione, una ‘guida del 
cuore’ attraverso gioie e dolori 
della quotidianità. La collana in 
formato tascabile, curata da Tau 
Editrice, ha preso vita a ottobre 
2023, con l’uscita del primo li-
briccino sulla maternità, dal tito-
lo “Aiutami a essere madre”, per 
accompagnare le madri e coloro 
che vogliono diventarlo. A marzo 
2024, poi, è stato pubblicato “Aiu-
tami a superare il lutto”, in cui le 
monache invitano a elaborare la 
mancanza, guardando alla Resur-
rezione, che porta tutti - credenti 
o meno - a fare i conti con la mor-
te e la possibilità di andare oltre e 
rinascere. Per il 2025, la collana è 
destinata a crescere con un quarto 
volume sul tema della speranza, 
grande valore del 2025, grazie al 
Giubileo. La volontà delle mona-
che è continuare il percorso par-
lando, ad esempio, di malattia, 
famiglia, carità e solitudine.            

Alessia Nicoletti  

Con il volume, terzo della collana “Rita Quotidiana” curata da Tau editrice, dopo i 
temi maternità e lutto, le claustrali continuano a offrire consigli ispirati a Santa Rita. 
La Priora: “La preghiera è il caldo abbraccio che ci lega a Dio e colma il senso di 
vuoto che spesso viviamo”.

sieri talmente simili che è diffici-
le stabilire da chi provengono se 
non lo abbiamo appurato prima 
della lettura.
La differenza sostanziale tra i 
due è che la Montessori studiò 
l’educazione rivolta ai bambini, 
mentre Baden Powell la pensò 
per i ragazzi, ma entrambe con-
dividevano l’importanza di edu-
care non solo la mente ma anche 
l’intero individuo.
Questi metodi educativi, en-
trambi, non sarebbero esistiti 
senza che avessero alla base la 
tesi dell’autoeducazione. Chi ha 
vissuto nell’infanzia un’espe-
rienza di autoeducazione auten-

tica sarà in grado di operare con 
maggior agio le scelte che richie-
dono discernimento tra le diver-
se opportunità che si possono 

presentare a ciascuno nel corso 
della propria esistenza.
I bambini/e sono come murato-
ri che costruiscono la loro casa. 
Gli adulti (genitori, insegnanti, 
educatori) sono preposti a pre-
parare il cantiere, cioè a fornire 
gli attrezzi per fare il lavoro. Noi 
adulti non possiamo fare la casa 
per loro (facciamo già fatica a fare 
la manutenzione alla nostra).
L’intervento di Costa inizia con 
l’esortazione a noi adulti di non 
fare una cosa solo perché l’ab-
biamo sempre fatta. Quando si 
parla di MASCI ci si rivolge agli 
adulti che, nel loro profondo, 
sono convinti che, a qualsiasi 
età, si cresce sempre.
Baden Powell non era un pe-
dagogo, non aveva fatto studi 
classici, lui era un militare e af-
fermava che lo scoutismo non 
era una scienza, ma il racconto 
di una esperienza. Il tema dell’e-
sperienza è fondante nello scou-
tismo.
Mario Mazza, maestro ed edu-
catore, fu colui che contribuì sal-
damente alla nascita dello scou-
tismo in Italia nei primi anni del 
‘900. Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale egli ebbe l’in-
tuizione di fondare il MASCI. 
Mazza prima ancora di Baden 
Powell e della Montessori aveva 
capito l’importanza della scuola 
per la realizzazione dello stu-
dente e, dunque, dell’uomo del 
futuro.
All’inizio del 1900 l’esigenza di 
cambiare la scuola era forte; ci 
stiamo chiedendo ancora oggi, 
nonostante le molteplici espe-
rienze, iniziando dalla Montes-
sori ma non solo, quale dovreb-
be essere il migliore metodo 
educativo.
Torniamo a Costa: mentre nello 
scoutismo giovanile il metodo 

Il tavolo dei relatori

educativo non può esistere se 
non c’è un rapporto umano tra 
capo e ragazzo, ma l’educazione 
passa sempre attraverso il capo, 
nel MASCI l’autoeducazione 
passa attraverso la comunità di 
adulti alla pari.
La meta di tutto lo scoutismo è 
formare buoni cittadini.
Alla domanda “ci sono controin-
dicazioni ad affidarsi troppo 
all’autoeducazione?”  Coluccel-
li risponde che è importante lo 
sguardo dell’altro per creare le 
condizioni per costruire sé stessi.
La vita ha dei limiti e abbiamo 
bisogno di altre persone per co-
struirci.
Massimiliano Costa replica che 
“lasciare il mondo un po’ miglio-
re di come l’abbiamo trovato” 
per noi adulti significa realizza-
re la persona, realizzare sé stessi. 
Dovremmo chiederci più spesso 
quale è la nostra vocazione su 
questa terra in questo tempo che 
ci è dato da vivere; per esempio: 
il servizio per l’adulto scout do-
vrebbe essere uno stile di vita, di 
attenzione all’altro.
Sicuramente la chiusura di So-
nia Coluccelli sprona noi adulti 
a migliorarci: “quanta passione 
traspare dal nostro stare al mon-
do? … ovvero, citando Maria 
Montessori “gettare un raggio 
di luce e passare oltre, questo è 
il compito dell’adulto”.
All’invito di Sonia di migliorarci, 
fondato sulle parole della Mon-
tessori, da adulta scout, mi per-
metto di aggiungere che per gli 
adulti che educano i ragazzi è un 
concetto validissimo; ma è par-
ticolarmente adatto per relazioni 
nelle nostre comunità MASCI; il 
mio auspicio è che essere adulti 
luminosi con leggerezza, serietà, 
responsabilità ed entusiasmo sia 
luce per l’autoeducazione.
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La parrocchia Santa Maria 
della Misericordia ha accolto 
fraternamente Mons. Angelo 
Spina che, lunedì 21 ottobre, ha 
iniziato la sua visita pastorale 
nella chiesa di Osimo. Dopo il 
tradizionale rito di accoglienza 
all’ingresso della chiesa, con il 
bacio del Crocifisso, l’aspersio-
ne dei fedeli con l’acqua bene-
detta e l’adorazione silenziosa 
davanti all’altare, il parroco pa-
dre Laurent Falay Lwanga ha 
presentato la comunità. «Negli 
anni ’70 la costruzione della 
chiesa ha permesso ai parroc-
chiani di ritrovarsi tutti insieme 
in una struttura ampia e lumi-
nosa – ha detto – e di usufruire 
di spazi dignitosi per gli incon-
tri e le varie attività. In questi 
decenni è aumentata notevol-
mente la varietà religiosa degli 
abitanti della zona: alle religio-
ni conosciute si affiancano for-
me di ateismo o di edonismo 
rivolto solo al proprio benesse-
re. La parrocchia si propone in 
atteggiamento accogliente e in-
clusivo senza lasciare fuori nes-
suno. Feste e partite di calcio 
spesso sono il tramite per ospi-
tare e avvicinare ragazzi e fami-
glie non propriamente cattoli-
che». Il parroco padre Laurent 
ha sottolineato anche che «la 
partecipazione dei laici dovrà 
crescere ulteriormente nei pros-
simi anni sia quantitativamente 
che qualitativamente: ognuno 
sarà invitato a fare ciò che può 
in una gestione sempre più co-
munitaria della parrocchia. Ai 
sacerdoti spetterà un ruolo di 
coordinazione e supervisione».
L’Arcivescovo ha quindi rin-
graziato il parroco padre Lau-
rent e i fedeli per l’accoglienza, 
ha spiegato il senso della visita 
pastorale e ha ricordato che la 
parrocchia è «un luogo sacro, la 
casa delle case. Qui il Signore 
è in mezzo a noi ed è il luogo 
dove ci santifichiamo, accoglia-
mo la Parola, celebriamo l’Eu-
carestia. Si entra in chiesa per 
amare Dio e si esce per amare 
il prossimo. La parrocchia non 
sono le mura, ma le persone. 
Ognuno di voi è una pietra 
viva. La Chiesa non è l’edificio, 
ma è formata da cristiani che 
costruiscono il regno di Dio». 
Facendo riferimento all’im-
magine di Maria della Miseri-
cordia custodita nella chiesa, 
ha sottolineato che «la parola 
misericordia è formata da “mi-
seria” e da “cuore”. Abbiamo 
una mamma che prende la no-
stra miseria, volge a noi i suoi 
occhi misericordiosi e ci mostra 
Gesù. Che bello sapere che c’è 
una mamma che ci accompa-
gna sempre».
Durante la visita pastorale, 
Mons. Angelo Spina ha incon-
trato anche i catechisti, i capi 
scout e gli educatori del dopo-
cresima, che guidano 120 scout 
e circa 100 bambini che si stan-
no preparando ai sacramenti. 

L’Arcivescovo ha sottolineato 
che «in una comunità parroc-
chiale lo Spirito Santo suscita 
tanti carismi, tanti gruppi, che 
sono chiamati all’unità. Non 
bisogna pensare che un gruppo 
sia meglio dell’altro, altrimenti 
nascono le divisioni. Siete come 
le dita di una mano, distinte ma 
vicine. La diversità è la ricchez-

za della Chiesa. Nella parroc-
chia ci sono tante realtà diverse 
che sono chiamate a camminare 
insieme, come ci indica il cam-
mino sinodale».
I catechisti hanno spiegato che 
hanno accolto «con entusiasmo 
il cammino di formazione sul-
la catechesi, organizzato dalla 
diocesi, di cui sentivamo dav-
vero la necessità e al quale ab-
biamo aderito quasi tutti, per 
un bisogno forte di confronto 
e di crescita spirituale, anche 
personale. Il nostro obiettivo 
come catechisti è creare una 
comunità, in primis tra di noi, 
ma contemporaneamente con 
le famiglie dei nostri ragazzi 
e con tutte le altre realtà par-
rocchiali, in cui ci si senta tutti 
parte della stessa famiglia e si 
lavori in quanto collaboratori 
del parroco, andando tutti nel-
la stessa direzione che è quella 
di portare la nostra comunità a 
Dio e a Gesù eucarestia. Su que-

sto stiamo lavorando con gioia 
e amore».
L’Arcivescovo ha sottolinea-
to che «il catechista, prima di 
essere uno che insegna, è una 
persona che annuncia qualcosa 
di grande che porta nel cuore, 
cioè la morte e la resurrezione 
di Gesù e, quindi, l’amore. Sia-
mo discepoli di Gesù, chiamati 

ad annunciare il Vangelo». 
Anche i capi scout hanno pre-
sentato il loro gruppo Osimo 2, 
spiegando che è nato 48 anni fa 
e che i bambini sono circa 120, 
dagli 8 ai 20 anni, provenienti 
anche da altre parrocchie. Tanti 
i temi affrontati durante l’in-

contro, che solitamente gli edu-
catori affrontano con i ragazzi, 
come la sessualità, l’omoses-
sualità, l’identità di genere. Su 
questi argomenti, l’Arcivescovo 
ha sottolineato che è importan-
te «essere formati per aiutare i 
giovani a comprendere la visio-
ne della Chiesa e per accompa-
gnarli nel cammino della fede. 
Bisogna essere ben preparati».
Durante la settimana, Mons. 
Angelo Spina ha incontrato 
anche i bambini e i ragazzi del 
catechismo e dell’Azione Catto-
lica e gli scout. Nel salone della 
parrocchia, tra canti e giochi, i 
bambini hanno fatto alcune do-
mande all’Arcivescovo. Tante 
le domande personali, da cosa 
fa durante la giornata a come 
ha sentito la vocazione a di-
ventare sacerdote, ma diverse 
sono state anche le domande 
relative alla fede, ad esempio 
la differenza tra comunione e 
cresima e cosa avviene duran-
te la consacrazione dell’ostia. 
I ragazzi con i loro educatori 

hanno poi cantato la canzone 
“Io ho un amico che mi ama”, 
suonata con la chitarra dall’Ar-
civescovo, che li ha ringraziati 
e ha sottolineato che «la cosa 
bella che mi porto nel cuore di 
questo incontro sono i vostri 
volti, la vostra gioia e il vostro 

impegno. Se noi incontriamo 
Gesù, conosciamo il suo Van-
gelo e camminiamo con Lui, 
diventiamo suoi discepoli e la 
nostra vita sarà un capolavo-
ro. Saremo bravi cristiani che 
faranno cose grandi. La cosa 
più grande che possiamo fare è 
volerci bene. Gesù ci ha detto: 
“Amatevi gli uni gli altri come 
Io vi ho amato”».
Durante la settimana, l’Arcive-
scovo ha anche incontrato la 
fraternità dell’Ordine france-
scano secolare. La ministra Ma-
nila Catena ha illustrato alcune 
iniziative realizzate recente-
mente, tra cui la partecipazione 
all’XI edizione di InCanto rivi-
vendo il “fioretto” della peco-
rella riscattata da San France-
sco, i pellegrinaggi nei luoghi 
di San Francesco, tra cui Grec-
cio, Fonte Colombo e La Verna. 
Ha inoltre ricordato l’iniziativa 
di carità e accoglienza nei con-
fronti di somali senzatetto, che 
vivevano per strada nel quar-
tiere Archi di Ancona.
Un momento molto bello ed 
emozionante della visita pasto-
rale è stata anche la Santa Mes-
sa celebrata sabato 26 ottobre, 
durante la quale una signora 
della parrocchia, Olga Bartoli-
ni, ha ricevuto i sacramenti del 
battesimo, della comunione e 
della cresima. Dopo un cam-
mino di formazione con padre 
Lorenzo, durato un anno e 
mezzo, accompagnata da tutta 
la comunità, ha ricevuto i sa-
cramenti. È stata un’emozione 
forte per lei che ha ringraziato 
l’Arcivescovo che ha presiedu-
to la messa, i sacerdoti padre 
Lorenzo e padre Sergio e i par-
rocchiani che l’hanno sostenuta 
e aiutata in questo percorso.
Domenica 27 ottobre, alle 11, 
l’Arcivescovo ha celebrato il 
matrimonio tra Olga e suo 
marito, un momento di festa 
e gioia per tutta la comunità 
parrocchiale, mentre nel pome-
riggio ha presieduto la messa 
conclusiva della visita pastora-
le, durante la quale ha ringra-
ziato i fedeli, padre Laurent e 
padre Padre Kita Serge Lumu-
na per l’accoglienza e per i tanti 
bei momenti di condivisione e 
fraternità vissuti insieme. Ha 
quindi ricordato tutti gli in-
contri della settimana, tra cui 
quelli con il consiglio pastorale 
e il gruppo liturgico, il Masci, il 
consiglio per gli affari economi-
ci, i chierichetti, gli ammalati, 
gli Amici della misericordia e 
il circolo Acli, la Confraternita 
del Santissimo Sacramento e 
Nome di Maria, i cori, i ministri 
straordinari della comunione. 
Una settimana di grazia, con 
tanti momenti di preghiera, 
come la celebrazione della mes-
sa quotidiana, le catechesi sul 
Credo Apostolico, l’adorazione 
eucaristica. (Nelle foto di Danilo 
Mastrogiacomo alcuni momenti 
della visita pastorale)

VISITA PASTORALE ALLA MISERICORDIA DI OSIMO

“QUI É IL LUOGO DOVE CI SANTIFICHIAMO”

di Micol Sara Misiti

Negli anni ’70 la costruzione della chiesa ha permesso ai parrocchiani di ritrovarsi tutti insieme in una struttura ampia e luminosa e di 
usufruire di spazi dignitosi per gli incontri e le varie attività. La cosa bella che mi porto nel cuore di questo incontro sono i vostri volti, la 
vostra gioia e il vostro impegno. Se noi incontriamo Gesù, conosciamo il suo Vangelo e camminiamo con Lui, diventiamo suoi discepoli e 
la nostra vita sarà un capolavoro.
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BASE POPOLARE A CONGRESSO
Base popolare si fa “laboratorio po-
litico aperto al dialogo e al contributo 
di idee di tutti dove la realtà abbia il 
primato rispetto alla sterile contrappo-
sizione ideologica e di parte”. É quanto 
ha deciso il Primo congresso del mo-
vimento che si è svolto a Portonovo 
(Ancona) ribadendo la “centralità dei 
valori” nel solco della tradizione del 
popolarismo italiano ed europeo, por-
tata avanti oggi dal Partito Popolare 
Europeo. Valori della Persona, del di-
ritto alla vita, della libertà, della giu-
stizia e dignità di ogni essere umano, 
ispira la propria azione sociale e poli-
tica”.
Nel documento conclusivo viene sotto-
lineato l’impegno a esaltare i principi 
“di solidarietà, sussidiarietà e giusti-
zia sociale per un riformismo capace 
di cambiare in profondità l’attuale si-
tuazione di crisi profonda del rappor-
to cittadini-istituzioni e risolvere le 
tante criticità che incombono sul Pae-
se, sull’Europa e quindi sul territorio 
regionale”. Allo stesso tempo si “au-
spica nel contesto di un’Europa unita 

e democratica la crescita della nostra 
comunità regionale promuovendo la 
cultura ed il valore del lavoro e della 
libertà di impresa quali espressioni e 
realizzazioni della persona umana”.
Base Popolare, convinta che “i modelli 
centralisti dei partiti siano superati” in-
tende “dare voce ad un’ampia plurali-
tà di soggettività culturali, associative, 
civiche e politiche per dare vita ad un 
progetto aperto e inclusivo” insomma 
essere “un laboratorio politico” aperto 
al dialogo e al contributo di idee di tutti 
dove la realtà abbia il primato rispetto 
alla sterile contrapposizione ideologica 
e di parte” proponendosi quale “luogo 
laico di incontro tra le culture e le sto-
rie gloriose del Popolarismo cattolico, 
del Riformismo, e del Liberalismo de-
mocratico, per affrontare in concreto 
i problemi delle persone rifuggendo 
da slogan e parole vuote proprie dei 
populisti”. Il congresso ha eletto, per 
acclamazione, Raimondo Orsetti Co-
ordinatore Regionale e gli altri organi 
interni, tra cui il Comitato Direttivo.

 (ANSA)

LE MARCHE DELL’OLIO
La merenda sana ai bambini, lezioni 
di potatura e degustazioni ai più gran-
di. Ha parlato a più generazioni – dagli 
alunni della scuola primaria di Maiolati, 
agli studenti degli Istituti agrari Serafi-
ni Salvati di Monteroberto e Vivarelli di 
Fabriano - l’incontro alla Casa dell’Olio 
e della Biodiversità di Maiolati Spon-
tini dedicato all’olio extravergine di 
oliva biologico. Organizzato da Aprol, 
l’associazione dei produttori olivicoli 
regionale, all’evento (dal titolo “EVOl-
viamoci sull’olio: alla scoperta dell’oro 
delle Marche, la produzione certificata 
BIOLOGICA”) è stato fatto il punto su 
un settore di altissima qualità ma con la 
necessità di consolidare e accrescere la 
filiera produttiva. La produzione di olio 
nelle Marche conta su circa 9.500 ettari di 
oliveti e una produzione media annuale 
di circa 3mila tonnellate. Grazie al clima 
e alla varietà delle cultivar locali, come 
la Coroncina, la Raggia, il Piantone di 
Mogliano, le Marche si distinguono nel 
panorama olivicolo italiano per un olio 
dalle note fruttate, dal gusto intenso e 
dall’elevata qualità. Un prodotto espor-
tato anche all’estero, con un valore di 
mercato di circa 22 milioni di euro. “La 
nostra associazione – spiega Francesco 
Sabatini Rossetti, presidente di Aprol 
Marche - rappresenta oltre mille produt-
tori olivicoli marchigiani e noi vogliamo 
valorizzare e incrementare l’olivicoltura 
marchigiana. Nei giorni scorsi abbiamo 

anche illustrato alla Regione Marche 
una serie di proposte per incrementare 
ettari e produzione. Donninelli David, 
responsabile di Aprol Marche, ricorda 
che la nostra terra produce appena l’1% 
dell’olio nazionale ma il prodotto è in-
credibile e apprezzato fin dall’antichità”. 
Tra le richieste del settore, sostegno a in-
vestimenti per interventi di ammoderna-
mento, nuovi impianti, il recupero degli 
oliveti abbandonati e la creazione di in-
vasi con pompaggi e cambiare passo per 
una gestione programmata della risorsa 
idrica. Il focus dell’evento, la produzio-
ne biologica che nella nostra regione 
rappresenta circa il 35% della superficie 
olivicola regionale. Crescono le super-
fici, aumenta l’attenzione dei consuma-
tori “che come Coldiretti – ha spiegato 
Paolo Guglielmi, olivicoltore biologico 
e referente per l’educazione alimentare 
di Coldiretti Ancona – abbiamo sempre 
abbracciato attraverso l’etichettatura ob-
bligatoria che oggi ci consente di distin-
guere il cibo italiano da quello estero. La 
stessa cosa dovremmo farla anche con il 
biologico per mettere bene in evidenza le 
produzioni nazionali”. Al termine l’atti-
vità didattica è proseguita con la degu-
stazione di tre piatti in abbinamento con 
altrettanti oli per percepirne le caratteri-
stiche e valutare come un alimento, ap-
punto l’olio extra vergine di oliva, abbia 
la capacità di modificare il gusto della 
pietanza.

PERICOLO ANTISEMITISMO

Davide Romano, giornalista e fonda-
tore della Compagnia del Vangelo, grup-
po ecumenico impegnato nel dialogo 
interreligioso e nella promozione della 
pace, esprime la sua solidarietà alle vit-
time del violento attacco antisemita di 
Amsterdam e lancia un appello a tutte le 
istituzioni e le comunità di fede affinché 
non si ripetano simili episodi di odio e 
intolleranza in Europa.
“Quello che è successo ad Amsterdam è 
una ferita profonda che riapre una delle 
pagine più buie della nostra storia euro-
pea,” ha affermato Romano. “L’attacco ai 
tifosi israeliani, aggrediti semplicemente 
per la loro identità, riporta alla luce l’om-
bra dell’antisemitismo e ci fa toccare con 
mano quanto sia fragile la nostra convi-
venza se non la difendiamo con fermez-
za e impegno.”
Romano ha sottolineato la responsabilità 
di tutti, istituzioni, Chiese e singoli citta-
dini, nel contrastare l’odio e promuovere 
la pace: “Non possiamo permettere che 
nel cuore dell’Europa si risvegli una ‘cac-
cia all’ebreo’. Oggi più che mai, occorre 
una vigilanza attiva e condivisa per im-
pedire che le nostre città diventino teatro 
di violenze razziali e religiose. È nostro 
dovere, come società, come credenti, e 
come europei, alzare la voce contro ogni 
forma di antisemitismo e odio.”
L’episodio di Amsterdam non può essere 
liquidato come un fatto isolato, ha riba-
dito Romano, richiamando l’attenzione 
sulla necessità di preservare i valori fon-
damentali della dignità e della libertà. 
“Dobbiamo ricordare che l’Europa è nata 
anche dall’impegno a superare le trage-
die della discriminazione e delle perse-

cuzioni,” ha spiegato. “Il rischio è reale, 
e riguarda tutti noi: se permettiamo che 
l’intolleranza cresca in maniera indistur-
bata, mettiamo in pericolo il futuro stes-
so della nostra società.”
Romano ha concluso il suo intervento 
con un appello alle coscienze di ogni 
cittadino: “Non possiamo restare indiffe-
renti. Ognuno di noi ha il dovere morale 
di impegnarsi, di educare al rispetto e di 
costruire una cultura di pace. Le parole 
non bastano; servono azioni concrete, un 
impegno attivo per difendere ogni esse-
re umano, indipendentemente dalla sua 
fede o dalle sue origini. Solo così potre-
mo garantire un’Europa libera dall’odio, 
degna della sua storia e del suo futuro.”
I fatti di Amsterdam più che indignazio-
ne provocano preoccupazione e timo-
ri perché siamo già in molti con il fiato 
sospeso per la situazione insicura di un 
contesto mondiale che non offre spiragli 
di serenità. Lo sport che dovrebbe essere 
un contesto di avvicinamento di popoli 
non può trasformarsi in nicchie di vio-
lenza che rischiano di compromettere la 
coesione sociale.  Pur continuando a pre-
gare per la pace bisogna che ognuno di 
noi si trasformi in soggetto attivo per la 
ricerca di una diffusa serenità.

UN PENSIERO AUDACE
La domanda più ricorrente dopo l’e-
sito delle elezioni USA riguarda il futu-
ro dell’Unione europea con il ritorno di 
Trump. Domanda preceduta da altre dopo 
il voto europeo dell’8 e del 9 giugno di 
quest’anno: quale Unione europea in un 
contesto politico mondiale dove i progetti 
di crescita si incrociano con le tragedie del-
le guerre e delle ingiustizie?  Quale contri-
buto al futuro dell’Ue vengono dai rappor-
ti Draghi e Letta?
C’è infine una domanda che riguarda la 
capacità e la volontà della politica comu-
nitaria e di quelle nazionali, di aprirsi alle 
generazioni che verranno e non a chiudersi 
a riccio sul presente.
Nelle linee guida del suo secondo manda-
to   Ursula von der Leyen, presidente della 
Commissione Ue che un po’ faticosamente 
si sta definendo, scrive: “Dobbiamo anche 
garantire che le decisioni prese oggi non 
danneggino le generazioni future e che ci 
sia una maggiore solidarietà e dialogo tra 
le persone di età diverse. Per portare avanti 
questo lavoro nominerò una Commissione 
le cui responsabilità includeranno la garan-
zia dell’equità generazionale”.
Si tratta di un passo in avanti, anche molti 
Paesi membri lo dovrebbero compiere con 
maggiori convinzione e determinazione, 
che ha bisogno di essere accompagnato, 
sostenuto e stimolato dalla società civile.
É allora utile prendere nota dell’opera che 
a livello europeo stanno realizzando diver-
si soggetti della società civile che svolgono 
il compito di avocacy, che nulla ha a che ve-
dere con la logica delle lobby, per tutelare e 
promuovere i diritti e la dignità dell’uomo 
in ogni stagione della vita.
Tra questi soggetti c’è il “Jesuit European 
Social Centre” (Centro Sociale Europeo dei 

Gesuiti) di Bruxelles che opera in rete con 
una trentina di sigle perché la promessa 
della presidente della Commissione Ue 
non rimanga a mezz’aria oppure finisca 
nella betoniera delle strumentalizzazioni.
Una scelta importante riguarda la “collo-
cazione” dell’organismo che prenderà a 
cuore le future generazioni: deve essere 
interno alle istituzioni comunitarie, come 
indica Ursula von der Leyen, oppure ester-
no per garantirsi l’indipendenza come, ad 
esempio, accade per il difensore civico o la 
già attiva Agenzia Ue per i diritti fonda-
mentali?
Si è risposto con un “manifesto” (https://
fitforfuuturegenerations.ue) per proporre 
un inquadramento giuridico dell’iniziati-
va e per definirne con precisione la nuova 
struttura.  Tre sono le indicazioni fonda-
mentali: elaborare una dichiarazione inte-
ristituzionale sui diritti delle generazioni 
future; nominare un Commissario per le 
generazioni future che svolga la funzione 
di vicepresidente della Commissione Ue; 
includere la giustizia intergenerazionale 
come principio chiave per qualsiasi atto 
legislativo.
“Alcuni hanno ritenuto troppo ambizioso 
l’obiettivo di influenzare la composizione 
della Commissione europea – scrive il “Je-
suit European Social Centre” su Aggiorna-
menti Sociali n.10/24 - ma tale audacia è 
parsa necessaria data la portata delle sfide 
che attendono l’Europa e il mondo. Un la-
voro in rete visionario e strategico al tempo 
stesso può rappresentare un primo passo 
verso un futuro migliore”.
Tale audacia è più che mai necessaria per-
ché una politica che si chiude sul presente, 
come diversi segnali confermano, è una 
politica senza respiro.                                                                                            

Paolo Bustaffa

Davide Romano (Compagnia del Vangelo): “L’attacco antisemita 
di Amsterdam è una ferita profonda. Tutti vigilino contro il ritorno 
dell’odio in Europa”.
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 L’IMPATTO È TRAGICO

1,5°C in più di tempe-
ratura è già febbre: sintomo 
di malattia per noi e per la 
“casa” che abitiamo in un 
delicato equilibrio di interdi-
pendenza tra cause ed effetti. 
Se da sempre la nostra salute 
può essere compromessa da 
agenti naturali - batteri, vi-
rus, funghi – sempre di più 
è il nostro stile di vita a rap-
presentare una minaccia per 
noi stessi e per la Terra. L’im-
pronta umana è indelebile: il 
peso di cemento, asfalto, auto, 
elettrodomestici, cellulari,… i 
nostri cosiddetti beni materia-

li, ha superato quello di pian-
te, animali e microrganismi. 
È l’effetto dell’Antropocene, 
l’era geologica caratterizzata 
dalla presenza umana. Al sur-
plus di materia artificiale si 
aggiungono le emissioni dei 
combustibili fossili finora uti-
lizzati per “il progresso” dello 
stile di vita umano. Dunque 
1,5 °C in più è un’evenienza 
pericolosa per il pianeta: la 
notizia in questi giorni che 
tale soglia è stata superata ri-
spetto ai livelli dell’era prein-
dustriale ha vanificato l’im-
pegno assunto a Parigi nel 
2015 dalla Conferenza ONU 
sul clima; in quell’occasione 
i rappresentanti della mag-
gior parte dei Paesi mondia-
li, allertati dai più autorevoli 
scienziati, si erano impegnati 
ad evitare il superamento di 
tale limite per evitare la pos-
sibile debacle climatica. La 
soluzione deve essere unitaria 
per tutto il pianeta ma le scel-
te adottate sono divergenti 
perché legate a posizioni po-
litiche ed economiche difficil-
mente compatibili tra loro. Un 
Paese come l’India, all’inizio 
del suo decollo industriale, 
non solo sostiene che il carbo-
ne per il basso costo (anche se 
massimamente climalterante) 
è essenziale per uno sviluppo 
economicamente sostenibile, 
ma obietta che proprio Euro-
pa e USA hanno fondato la 
loro egemonia su un utilizzo 
massiccio di tale combustibi-
le. E mentre la Gran Bretagna 
nei giorni scorsi ha spento la 
sua ultima centrale elettrica a 
carbone, l’Agenzia Mondia-

le dell’Energia fa sapere che 
nel 2024 il consumo di carbo-
ne sta ancora crescendo fino 
all’impressionante cifra di 8,7 
miliardi di tonnellate, più del 
10% della quantità consumata 
dieci anni fa! La contraddizio-
ne attraversa la Cina che con-
suma oltre il 50% del carbone 
del pianeta però fa business 
con la produzione di pannelli 
solari e centrali eoliche (fonti 
energetiche alternative) di cui 
è il principale produttore ed 
esportatore e il tycoon Trump 
appena tornato alla ribalta 
con toni da crociata annun-
ciando di riaprire tutti i pozzi 

di petrolio texani senza però 
fare a meno del sostegno in-
condizionato di Musk primo 
costruttore mondiale di auto 
elettriche. E i Paesi arabi che 
non conterebbero niente sen-
za i loro apparentemente ine-
sauribili pozzi di petrolio? 
Per non perdere le loro quote 
di mercato, con l’avanzamen-
to di energie alternative, han-
no annunciato un progressivo 
aumento delle loro produzio-
ni per tenere basso il prezzo. 
L’egemonia del capitale non è 
più solo a scapito del sistema 
sociale ma da ora in avanti 
anche della sopravvivenza 
ambientale.
Il Papa è probabilmente l’u-
nica voce che da dieci anni a 
questa parte con l’enciclica 
Laudato si’ invoca “sforzi per 
cercare soluzioni concrete alla 
crisi ambientale, troppo spesso 
frustrati non solo dal rifiuto dei 
potenti, ma anche dal disinteres-
se degli altri…. con atteggiamen-
ti che ostacolano vie di soluzione, 
anche fra i credenti: dalla nega-
zione del problema all’indifferen-
za, alla rassegnazione comoda, o 

alla fiducia cieca nelle soluzioni 
tecniche.”
Con questo andazzo l’anno 
che si conclude è il più caldo 
di sempre e il primo anno con 
temperature nella media su-
periori alla frontiera di 1,5°C, 
secondo il servizio Coperni-
cus sui cambiamenti climatici, 
evidenziando quanto sta già 
sotto gli occhi di tutti: eventi 
meteorologici estremi quali 
le ondate di caldo, periodi di 
siccità e forti precipitazioni, 
situazioni che a fine Ottocen-
to accadevano una volta ogni 
50 anni, ora in uno scenario 
di +1,5°C possono aumenta-
re di 9 volte. Siamo al si sal-
vi chi può; se non si possono 
annullare le cause le Ammini-
strazioni cercano di adattarsi 
alla situazione ormai compro-
messa. Anche la Regione Mar-
che sta lavorando alla defini-
zione del Piano regionale di 
adattamento al cambiamento 
climatico (Piano clima) pre-
vista all’interno della Stra-
tegia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile: ha l’obiettivo di 
considerare la situazione cli-
matica della Regione, analiz-
zare le vulnerabilità connesse 

ai principali fattori e proporre 
misure di adattamento sia in 
maniera trasversale che set-
toriali. Comincia la nuova 
COP dell’ONU sul clima (è 
la 29esima e non si è combi-
nato finora nulla) si tenga in 
questi giorni a Baku, capitale 
dell’Azerbaigian, prima città 
al mondo a sfruttare commer-
cialmente il petrolio sin dal 
1846!!! …sembra quasi uno 
sberleffo. Si parlerà ancora di 
uno sforzo finanziario comu-
ne, fino a 1000 dollari, ma non 
ci crede più nessuno; tanti le-
ader mondiali hanno dato for-
fait, per litigi politici e sfidu-
cia sulle strategie da adottare: 
Ursula von der Leyen, Ma-
cron, Scholz, Trump, Xi Jim-
ping, Lula, Trudeau, Modi, 
Albanese, Putin… perfino la 
Papua Nuova Guinea, paese 
fortemente vulnerabile al tra-
collo del clima ha dichiarato 
che la COP è “una totale per-
dita di tempo”. Ammoniva 
Dante “fatti non foste a viver 
come bruti, ma per seguir vir-
tute e canoscenza”… ”ma così 
è (se vi pare)”.

+ 1,5 °C: STA SALTANDO IL PATTO UOMO-NATURA

di Claudio Zabaglia

L’ennesimo summit dell’ONU sul Clima è disertato dai principali leader mondiali
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IL TEMPO CHE CI VUOLE 
(ITALIA/FRANCIA – 2024) 

regia e sceneggiatura di Francesca Comencini, con Fabrizio Gifuni e Romana Maggiora 
Vergano – visto al CinemAzzurro (Ancona)

Immancabile coppola e basette, Luigi 
Comencini è qui visto attraverso il rap-
porto cogente ed esclusivo con la fi-
glia. Accantonati moglie, sorelle, ami-
ci, parenti, intimi vari, restano qui solo 
loro due, nei momenti cruciali di un 
trentennio scandito da luce, dispera-
zioni, gioie, malattie e naturalmente la 
pratica del cinema, che è prima di tut-
to un mestiere da vivere intensamente. 
Volitiva, intensiva, potente, realizzan-
te, infinitezza che è mancanza, ma la-
scia sgorgare le cose fuori di sé, Fran-
cesca (Romana Maggiora Vergano) nel 
film è il perfetto contraltare del padre 
Luigi (Fabrizio Gifuni), più razionale, 
logico, autorevole (ma non autorita-
rio), uomo del dialogo (e non cerchio-
bottista), profondamente riflessivo. In 
loro dunque è contenuto questo infi-
nito elemento di separazione, quello 
che divide volontà, libertà, sensibilità 
ed intelletto, razionalità, ma ciò non 
impedisce di creare un percorso che 
porta ad avvicinarli progressivamente, 
di mettere in campo la dialettica dei 
molti e dell'Uno. Questo comporterà 
per Francesca vivere un faticoso per-
corso di autocoscienza, che la aiuterà a 
superare gli egotismi contemporanei, 
l'intensivo, il fattuale. Fino ad aprirsi 
ad una più larga comprensione dell'es-

sere, a scegliere la propria vocazione, 
quella di regista, a rifiutare la libertà 
arbitraria che l'aveva contraddistinta, 
a scegliere l'atto che trasforma la realtà 
in un che di ideale. Allo stesso tempo, 
anche Luigi, a contatto con Francesca, 
sente in sé il potere trasformativo del 
femminile, si arrende al volitivo, all'e-
mozionale, al magico. Ogni vita deve 
passare per il fuoco della contraddizio-
ne. Ed appunto di (apparenti) contrad-
dizioni è fatto questo splendido film, 
che “sente” la voglia di movimento, la 
pluralità delle contraddizioni dell'Ita-
lia degli “anni di piombo”, dell'agita-
zione che muove il set dei film di Luigi 
e ne tenta un (possibile) superamento, 
in primo luogo attraverso quella felice 
forma di artigianato che è il cinema. In 
“Il tempo che ci vuole” si sentono le 
differenze più acute e di nuovo le me-
diazioni più piene, si sente lo sforzo 
da parte di Francesca Comencini di ri-
stabilire la lezione originaria del padre 
Luigi e allo stesso tempo di tentarne 
un precario ma fecondo superamento, 
non fermandosi alle esteriorità nelle 
quali è forte la tentazione di identifi-
care l'uomo, ma scavando invece, con 
un lavoro lungo e faticoso, nei diversi 
gradi di perfezione che hanno contrad-
distinto la sua lunga e fruttuosa carrie-
ra artistica. 
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GLI STATI UNITI DI TRUMP: 
EFFETTI ECONOMICI SULL’EUROPA
L'elezione di Donald Trump alla pre-
sidenza degli Stati Uniti ha già iniziato 
a generare impatti tangibili nel vecchio 
continente, incluso il nostro Paese. 
Le importanti implicazioni possono 
essere osservate sia sul piano econo-
mico, che sul piano politico: la nuova 
amministrazione sembra infatti avere 
l’intenzione di cambiare le relazioni 
transatlantiche, ovvero i rapporti tra 
Unione Europea e Stati Uniti. Trump 
non ha mai nascosto di voler promuo-
vere politiche di nazionalismo econo-
mico e protezionismo che metteranno 
sotto pressione le economie dei Paesi 
europei. Durante la campagna eletto-
rale, il neo presidente ha infatti dichia-
rato che avrebbe introdotto tariffe sulle 
importazioni tra il 10% e il 20%, per ar-
rivare al 60% nei confronti delle merci 
provenienti dalla Cina, con l'obiettivo 
di rimpinguare le entrate, difendere 
le industrie nazionali e riportare posti 
di lavoro negli Stati Uniti, in aggiunta 
all’obiettivo di incentivare il rimpatrio 
delle aziende americane attive in Eu-
ropa, minacciando di imporre tariffe 
elevate per quelle che continueranno 
a produrre al di fuori degli Stati Uniti. 
Tutto questo potrebbe creare forti ten-
sioni economiche, riducendo la compe-
titività delle industrie manifatturiere 
europee sui mercati globali e influendo 
negativamente sulle esportazioni euro-
pee, incluse le italiane. Come se ciò non 

bastasse le posizioni protezionistiche 
di Trump, se non verranno smussate, 
inevitabilmente saranno destinate a di-
sintegrare qualunque sforzo possibile 
in direzione di una cooperazione in-
ternazionale su questioni ambientali e 
normative. Non dimentichiamo, infat-
ti, che l’Europa è fortemente impegna-
ta nella transizione verso l'energia ver-
de, e si troverebbe in grave difficoltà 
di fronte al possibile nuovo approccio 
del governo statunitense, che potrebbe 
diventare decisamente più permissivo 
e anti-regolatorio in quanto finalizzato 
a diminuire i vincoli sulle emissioni e a 
favorire le industrie tradizionali. Que-
sto possibile, significativo disallinea-
mento potrebbe innescare immediati 
vantaggi concorrenziali per le industrie 
U.S.A., oltre a creare inevitabili frizioni 
anche nelle relazioni diplomatiche, in-
cluso il contesto della stipula di tratta-
ti internazionali sui temi dell’energia 
e, più in generale, della sostenibilità 
ambientale. In conclusione, il ritorno 
di Trump potrebbe rappresentare una 
significativa sfida per l’Europa, che 
potrebbe essere costretta a ripensare le 
proprie strategie economiche e persino 
a rivedere i propri programmi ambien-
tali per tutelare la propria stabilità e 
competitività sul palcoscenico globa-
le, preparandosi in ogni caso a gestire 
possibili conflitti di interesse in campo 
commerciale e ambientale.                                  

   presenzaineconomia@gmail.com

a cura di Manlio Baleani

Per più di due anni i 99 sonetti di Du-
ilio Scandali ci hanno intrattenuti nel 
racconto della vita di Gesù da una 
nonna ai propri nipoti nel dialetto di 
Ancona, che ci ha fatto fare un tuf-
fo nel passato essendo stato scritto 
nella prima metà del 1900, quando 
non era opportuno – se non vietato 
– utilizzare la lingua del popolo per 
un testo sacro come il Vangelo. Ami-
ci, ex seminaristi, mi raccontavano 
come ci fosse la punizione del silen-
zio per chi pronunciasse anche una 
sola parola in dialetto e che la cosa si 
prolungava fino a quando ad un al-
tro seminarista veniva affibbiata tale 
punizione. “El vangelo de mi’ nona” 
venne stampato postumo, solo nel 
1948, dopo la fine della guerra e la 
caduta di un regime che per salva-
guardare la italianità della lingua, 
ostacolava le forme dialettali.
Per chiudere questo ciclo non resta 
che pubblicare due sonetti, peraltro 
molto simpatici, che aprono e chiu-
dono il libro. Si parla di ’na vechia 
fresca e arzila che il giorno di Natale 
chiama attorno a sé i nipoti per rac-
contare il Santo Vangelo. Alla fine 
del racconto giunge l’esortazione 
affinché tra cento anni (un periodo 
simbolico per dire che il Vangelo 
è sempre attuale) “ricurdève che se’ 
nati crestiani … ricurdève la storia de 
Gesù.”

Mi’ nona era ’na vechia fresca e arzila,
linda e pinta e cul naso per l’in giù,
che ’gni tantì diceva: <Eh no!... Per crila!
Figurte! … Che t’arabi-rai-zunzù!>
Cu’ ’n gran sciale a tapì, cu’ ’na gran spila
ch’avea purtato nono dal Perù,
lia campava pacificae tranquila,
piena de reumi e piena de virtù.
D’inverno ricuntava tante fole
o de Nono zzucò o Mazzamurello …
Mama intanto, frigea le castagnole.
Un Natale ce dice: -  Vinì qui:
ve voio ricuntà el Santo Vangelo …
Donca, carini, stàteme a sintì - .

Nona prende ’na presa, fa un sternuto,
‘cende al scandì cul fogo de la rola:
dice: - Carini mii, v’ho dito tuto
e ricurdève che nun è una fola. –
Beve un bichière de vì bianco asciuto,
magna pianì pianì ’na castagnola:
-V’ho ricuntato mejo ch’ho pututo,
ma ricurdève che nun è una fola …
E quando nona vostra, fra cent’ani,
in te sto mondo nun ce sarà più,
ricurdeve che sé’ nati crestiani …
ricurdeve la storia de Gesù…
E te nun pulì el naso cu’ le mani,
per crila! … Che t’arabi-rai-zunzù!...

Tratto da “El Vangelo de mi’ nona” di 
Duilio Scandali. Ed. affinità elettive

EL VANGELO DE MI' NONA

di Claudio Marinelli
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NESSUNA PIETÀ PER I DEBOLI

Il bullismo nei confronti dei giovani con disabilità

LA FACCIA PEGGIORE DEL BULLISMO

Succede oggi, succedeva nel 
passato; l’editoriale del nostro 
Direttore “Ogni perché ha una ri-
sposta”, nel numero 22 di Presen-
za, parte dal suicidio di Leo, il 
quindicenne di Senigallia il cui 
tragico gesto ci ha dolorosamen-
te colpito e del quale a lungo si è 
parlato e scritto; nelle cronache 
è comparsa la parola bullismo. 
Riprendo la riflessione del Di-
rettore: “Vengono presi di mira, 
generalmente, i ragazzi fragili e 
comunque senza le caratteristi-
che dei bulli, è una pesca faci-
le perché i ragazzi normali, gli 
umili, i non bulli sono la stra-
grande maggioranza. Tra questi 
c’è chi ha una corazza e chi una 
corazza non ce l’ha.” Matteo 
non aveva una corazza, aveva 
invece i problemi dell’autismo 
accentuati da un grado di di-
sabilità, amichevole con i com-
pagni, faceva progressi ed era 
sempre quieto in classe; troppo 
quieto per Franco, (i nomi ov-
viamente non erano questi), che 
all’uscita, lasciato il suo zaino, 
cominciava ad inseguire Matteo 
intorno all’edificio, fino a stre-
marlo; Matteo respirava a fati-
ca, paonazzo in volto, sudato, 
si accasciava contro un muro; 
non c’era altra violenza, ma era 
bastante quella usata che enfa-
tizzava la differenza di Matteo, 
emarginandolo. E i compagni? 
E gli altri? Ridevano, partecipi 
anch’essi della violenza. Forse 
Franco non era ancora un bul-
lo, ma poteva diventarlo; non è 
sempre facile individuare nella 
classe gli alunni che hanno vo-
lontà e azioni prevaricatorie; a 
differenza del bullismo, cosid-
detto di strada, quello che na-
sce in una classe può essere ri-

levato e corretto, per questo gli 
insegnanti hanno, dovrebbero 
avere, gli strumenti e la prepa-
razione; servono il dialogo, lo 
studio delle circostanze causali, 
l’indispensabile collaborazione 
delle famiglie, la tempestività. 
Fummo fortunati noi insegnanti 

di quella classe: ci aiutò la pos-
sibilità di monitorare il compor-
tamento di Franco, ci aiutò che 
non fosse un cattivo ragazzo, 
disse che voleva “soltanto” di-
vertirsi e far divertire i compa-
gni; lasciato a sé stesso, che cosa 
ancora avrebbe messo in atto 
su Matteo? Oggi Matteo ha un 
lavoro protetto, vive in autono-
mia in un appartamentino di fa-
miglia, si sposta in autobus con 
facilità, ha affrontato situazioni 
dolorose, la morte del papà e 
del fratello, è di buona conver-
sazione, racconta di sé, ricorda 
i compagni di classe. Non ho 
più visto Franco, vedo i suoi 
genitori che ascoltarono noi in-

segnanti, ci dettero fiducia fino 
alla risoluzione del problema; 
mi dicono che l’allora turbolen-
to adolescente ha incanalato in 
modo migliore la sua energia: 
ha avuto un percorso di studio, 
ha rilevato una rappresentanza, 
è un buon padre di famiglia. Al 

tempo di ciò che ho racconta-
to si parlava poco di bullismo, 
come si parlava poco di disa-
bilità, le persone con disabilità 
erano spesso confinate in istitu-
ti, senza diritti, senza possibilità 
di espressione e di crescita, oggi 
delle due realtà si parla e si scri-
ve, purtroppo   accomunandole 
perché i giovani con disabilità 
sono spesso vittime di violenze 
e atti di bullismo. Il quotidiano 
Avvenire, sempre attento alle 
fragilità, da tempo sta monito-
rando il fenomeno. È del 24 ot-
tobre scorso l’articolo che titola: 
“I ragazzi disabili sempre più vit-
time di violenza e atti di bullismo” 
e riporta episodi in cui sono i 

fragili a finire nel mirino di bulli 
e prepotenti, veri reati d’odio. 
La mappa del tristissimo feno-
meno non conosce limiti, da 
Torino a Pavia, da Grosseto a 
Caserta…; a Urgnano-Bergamo, 
un parroco ha dovuto chiudere 
l’oratorio perché dei ragazzi pa-
kistani si accanivano contro un 
coetaneo africano disabile, una 
guerra tra poveri. I bulli nostra-
ni fanno di più: individuata la 
vittima, un coetaneo con grave 
malattia neurodegenerativa, 
(“…sei storto di testa?”, gli han-
no gridato), l’hanno inseguito, 
molestato, filmato, postando 
poi sui social la loro prodezza, 
mentre i like fioccavano… que-
sto a Grosseto. A Caserta, ripor-
ta ancora Avvenire, tre under 
quattordici hanno costretto un 
loro compagno autistico a spo-
gliarsi e hanno creato una chat 
per scambiarsi odiosi insulti 
nei suoi confronti. Gli esempi 
si moltiplicano nell’indifferenza 
quasi generale, ogni tanto qual-
cuno si oppone, ma i più fanno 
finta di niente o sghignazzano 
per compiacere il branco. Vie-
ne dalla Toscana, da Bagno a 
Ripoli, la testimonianza di una 
mamma che ha visto suo fi-
glio tredicenne con sindrome 
di Down umiliato e deriso in 
una palestra da ragazzini-bulli, 
difeso però da un altro suo co-
etaneo, un esempio. C’è preoc-
cupazione da parte dello stesso 
Ministero dell’Interno che  in un 
documento  parla di gravi epi-
sodi di violenza, umiliazioni e 
soprusi nei confronti di ragazzi 
con difficoltà e disagi, aggres-
sioni fisiche  e verbali tra i gio-
vani nelle scuole, nelle piazze, 
nei luoghi di ritrovo; non si ri-
levano soltanto atteggiamenti 

provocatori o di derisione, co-
munque gravi, ma come docu-
mentato da Avvenire, di aggres-
sioni intenzionali e ripetute nel 
tempo che coinvolgono soprat-
tutto ragazzi e ragazze, tra i 17 e 
i 18 anni, (agghiacciante la pre-
senza di ragazze-bulle, quando 
l’essere donna dovrebbe signifi-
care accoglienza e cura). Come 
si evince dall’esempio “scolasti-
co” sopra riportato, occorre ri-
conoscere il primo campanello 
d’allarme per intervenire tem-
pestivamente per non compro-
mettere lo sviluppo e la civile 
integrazione in primis dell’ag-
gredito, ma anche, negli stessi 
termini di preoccupazione, del 
bullo-aggressore, (che si tratti 
di una ragazza o di un ragazzo), 
egli stesso vittima di una com-
plessità psicosociale, dagli ele-
menti al contorno negativi, che 
va riconosciuta e fatta oggetto 
di cura. Non ci si può limitare 
a considerare lo stato delle cose, 
già nel 2021 l’Unesco suggeriva 
una serie di interventi sistemici, 
strutturali e didattici: forma-
zione degli insegnanti, coin-
volgimento dell’intera comu-
nità, promozione della cultura 
dell’inclusione, valorizzazione 
delle esperienze individua-
li, definizione dei concetti di 
equità, pregiudizio, discrimi-
nazione…molto si sta facendo, 
molto resta da fare. L’obiettivo 
delle Istituzioni, delle agenzie 
formative, di tutti noi cittadini 
sia una società in cui i giovani 
normodotati smettano di deri-
dere i coetanei in difficoltà, ma 
capiscano che si può ridere e 
star bene insieme.

di Rita Viozzi Mattei

Ne parliamo nel prossimo numero

Un evento benefico per concludere la “carovana del cuore”
Fondazione Paoletti, Ucid Mar-
che e Arcidiocesi di Ancona e 
Osimo portano a San Ciriaco 
l’elevazione musicale “Mirabilis 
Ensemble”
Ancona, 08/11/2024. Il benessere 
psico-sociale degli adolescenti al 
centro di una prestigiosa eleva-
zione musicale nella cattedrale di 
Ancona il prossimo 30 novembre. 
Nell’ultimo giorno del mese, a 

partire dalle 21, Fondazione Pa-
trizio Paoletti, in collaborazione 
con Ucid Marche e Arcidiocesi di 
Ancona e Osimo porteranno nella 
suggestiva cornice di San Ciriaco 
l’Orchestra e il Coro Mirabilis En-
semble con un ricco programma 
di musica sacra.
L’iniziativa, a carattere benefi-
co previa iscrizione, concluderà 
simbolicamente la rassegna “Ca-

rovana del Cuore”, quest’anno 
a sostegno della raccolta fondi 
“Prima che sia Troppo Tardi”, per 
la ricerca e per aiutare gli adole-
scenti e le loro famiglie a fare pre-
venzione e a riconoscere i segnali 
del disagio emotivo, soprattutto 
nelle periferie.
Per partecipare e donare: https://
fondazionepatriziopaoletti.org/
donazioni-evento-mirabilis/
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NOVEMBRE
15 venerdì – 17 domenica Roma 
Assemblea della CEI per il Cammi-
no sinodale
18 lunedì - Udienze
21.00 Incontro con la consulta re-
gionale sport e turismo
19 martedì - Udienze
21.00 Incontro fi formazione ai fi-
danzati al S. Cuore Ponte Rosso
20 mercoledì - Udienze
21 giovedì 
9.00 Ritiro del Clero
11.30 S. Messa con i Carabinieri, 
Virgo Fidelis
15.00 Convegno a Falconara sulle 
stimmate di S. Francesco
22 venerdì - Udienze
16.00 Inaugurazione Anno accade-
mico Istituto Teologico Marchigiano
23 sabato
9.00 Collegio dei Consultori
21.00 Concerto S. Cecilia con i cori 
diocesani cattedrale S. Ciriaco
24 domenica
11.15 S. Messa a Varano
25 lunedì
17.00 Presentazione libro a Camera-
ta Picena
21.00 Formazione alle coppie di 
sposi che preparano i fidanzati al 
matrimonio
26 martedì - Udienze
27 mercoledì - Udienze
13.00 Incontro vescovi CEM a Lo-
reto
15.00 Momento di preghiera con 
i vescovi delle Marche alla Santa 
Casa
28 giovedì - Udienze
15.00 Incontro conferenza al Semi-
nario Regionale sulla conversione 
sinodale delle strutture
29 venerdì - Udienze
30 sabato - Udienze
16.30 Benedizione mostra presepi, 
presentazione libro a Camerano
18.30 S. Messa a Camerano

20.00 Concerto di beneficenza 
UCID in cattedrale
DICEMBRE

1 domenica
11.00 S. Messa a Camerano
2 lunedì - Udienze
3 martedì - Udienze
11.30 S. Messa dai Saveriani
4 mercoledì
10.30 S. Messa con i vigili del Fuoco 
e la Marina Militare
5 giovedì - Udienze
6 venerdì
16.00 Pellegrinaggio a Loreto con le 
diocesi di Ancona-Osimo e Senigal-
lia e S. Messa
7 sabato
17.00 Presentazione del libro sul 
Natale a Visso
8 domenica
11.00 S. Messa parrocchia S. Maria 
di Loreto a Tavernelle 50° della par-
rocchia
18.30 S. Messa Santuario S. Giusep-
pe da Copertino
9 lunedì - Udienze
21.00 Formazione alle coppie di 
sposi che preparano i fidanzati al 
matrimonio
10 martedì - Udienze
17.00 Presentazione del libro di 
Mimmo Muolo di Avvenire al tea-
tro Ss. Cosma e Damiano
11 mercoledì
9.00 Conferenza Episcopale Mar-
chigiana
12 giovedì - Udienze
13 venerdì - Udienze
14 sabato
10.30 S. Messa cattedrale S. Ciriaco 
con i Maestri del lavoro
17.30 S. Messa parrocchia S. Rosa-
rio a Falconara e visita Casa Regina 
Pacis
15 domenica
11.00 S. Messa e cresime parrocchia 
Cristo Divino Lavoratore

L’agenda viene rivista in base al sopravvenire degli impegni.
L’edizione più aggiornata è quella che trovate in www.diocesi.ancona.it

“LE PAROLE DEL CUORE”
Una idea originale quella 
della Università della terza età 
di Castelfidardo di celebrare i 
30 anni di attività con la pub-
blicazione di una raccolta di 
poesie e racconti degli allievi 
e delle espressioni dell’istru-
zione presenti nel territorio. Il 
libro può essere definito come 
la presentazione di un compen-
dio dell’attività svolta in questi 
trenta anni, di un contenitore 
dell’espressione di intelligenze 
con capacità culturali non indif-
ferenti, ma soprattutto come un 
recupero di speranze e di ambi-
zioni sopite. È stato sottolinea-
to anche da qualche intervento 
come l’impossibilità di prose-
guire gli studi in età, chiamia-
mola, scolare per i motivi più 
disparati, abbia potuto trovare 
una riscossa. 
Il libro si intitola “Le parole 
del cuore”. L’Unitre, scrivono 
nel risvolto della prima di co-
pertina:” … è un’Accademia 
di Umanità, di cuore e mente a 
favore della cittadinanza, come 
traspare dal testo che presenta 
novantacinque poesie inedite, 
ventisei composizioni in rima 
di <<poeti in erba>>, sedici rac-
conti di scrittori giovani e adulti, 
selezionati tra oltre quattrocen-
to lavori, frutto della creatività 
dei nostri iscritti e amici che 
nel tempo hanno partecipato ai 
vari Festival della <<Poesia… e 
non solo”. Quanti sentimenti, 
quante emozioni! Inquietudi-
ni, speranze, rimpianti, ricordi 
che evocano i sapori, i colori e 
le armonie di una Castelfidar-
do magicamente legata alla sua 
musica segreta. 
L’opera presenta anche una se-
zione colta, I Poeti viandanti, 
costituita da 10 poesie famose 
di scrittori noti e cari ai nostri 
iscritti, quali Jorges Luis Bor-
ges, Li Bai, Pablo Neruda, Ale-
xander Sergeevic Puskin, che 
<<hanno lasciato impronte stra-
ordinarie>> nella società con-
temporanea, come sottolinea 
nella sua presentazione il poeta 
e scrittore Cheik Tidiane Gaye.
Su questi concetti si è svilup-
pato l’intervento di saluto della 
Presidente dell’Unitre professo-
ressa Giulietta Breccia nel Salo-
ne degli Stemmi del Comune di 
Castelfidardo dove si è svolta 
tutta la cerimonia della presen-
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Agente Generale di Ancona 

Dott. Daniele Capogrossi
Direzione: Via Caduti del Lavoro, 2 - Ancona Tel. 0715029001 fax 0715029031

Filiale Centro: Via Marsala, 13 - Ancona Tel. 0715029050 fax 071202198
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I 30 ANNI DELL’UNITRE DI CASTELFIDARDO

gini. – “FISARMONICA”, Da-
vide Bugari, Fabrizio Vissani  
IV Sezione - SENTIMENTI
“PER NON SOFFRIRE”, Da-
vide Bugari, Stefano Rosetti. – 
“ANIMA”, Mercedes Galassi, 
Silvana Galassi. – “A FRANCE-
SCA”, Franco Zoppichini, voce 
recitante e autore.- “MIA MA-
DRE”,   Marco Frontalini, Anna 
Maria Magi.
POETI IN ERBA
“GIRO GIRO”, Alessandro 
Rossini voce recitante e autore. 
- Poesia dedicata al giro d’Italia 
con rappresentazione grafica di 
ogni strofa realizzata dai bam-

bini della classe quarta della 
scuola primaria Sant’Anna di 
Castelfidardo sotto la guida del 
maestro Alessandro Rossini. 
“LA FILASTROCCA DELLA 
FISARMONICA” Marco Fron-
talini, Leonardo Pierini. – “IL 
PROFUMO DELLA VITA”, 
Fiorella Coletta, Cristiano Co-
letta  I.C. SOPRANI – Castelfi-
dardo. – “PETER PAN”, David 
Bugari, Chiara Cittadini, I.C. 
MAZZINI – Castelfidardo. 
“DIMENTICANZE”, Marco 
Frontalini, Riccardo Amicuz-
zi, I.C. LEOPARDI – Potenza 
Picena,”MOMENTI”, David 
Bugari, Francesco Benvenga, 
I.I.S. LAENG-MEUCCI Castel-
fidardo. 
NARRATIVA
“ANIME GEMELLE: UN FILO 
ROSSO CHE UNISCE…”  Da-
vide Bugari, Rosa Scordino. 
“QUANDO TUTTO HA SAPO-
RE DI TE, CARA MIA CASTEL-
FIDARDO”, Fiorella Coletta, 
Chiara Duranti, I.I.S. LAENG-
MEUCCI Castelfidardo. 

tazione al pubblico. Prima della 
professoressa Breccia ha portato 
il saluto della città il sindaco Ro-
berto Ascani che ha ringraziato 
tutti coloro che volontariamen-
te sono impegnati nell’Unitre 
Ascani ha sottolineato come tut-
te le amministrazioni comunali 
che si sono succedute nel corso 
degli anni abbiano sostenuto il 
sodalizio. Ha chiuso l’incontro 
il poeta e scrittore Cheik Tidia-
ne Gaye.
A coordinare i lavori è stato 
chiamato il nostro direttore che 
ha ribadito la fragilità della poe-
sia che prende forza dal caratte-

re dell’autore e dalla forza della 
voce recitante. E gran parte del 
successo della serata è stato me-
rito oltre che della nutrita fan-
tasia degli autori della profes-
sionalità delle voci recitanti. Di 
seguito sezione, titolo, autore e 
voce recitante:  
I Sezione - LA VITA
“HO IMMAGINATO UN SO-
GNO”, Anna Debellis, Andrea 
Bugari. – “UN UOMO SENZA 
STORIA”, Davide Bugari, Al-
berto Capotondo. – “IL QUA-
DRO”, Marco Frontalini, Elisa-
betta Capecci. 
II Sezione - LA NATURA 
“ACQUA”, Lorena Marzoli, 
Franco Gennari. – “IL GIAR-
DINO DELLE ROSE”, Marco 
Frontalini, Mauro Domenella. – 
“PENSANNU”, Davide Bugari, 
Paolo Bugiolacchi.
III Sezione - I LUOGHI DEL 
CUORE
“CASTELLO È SEGRETO”, Lo-
rena Marzoli, Patrizia Paoletti. 
– “IL MIO SUD”, Linda Scarnà, 
Lucia Vinci Scarnà. - “I TAIU-
LÌ”, Davide Bugari, Romeo Pi-

Giovedì 21 novembre la Tenda di Abramo, 
assieme alle diverse organizzazioni che da 
anni promuovono il “Piano Freddo” nella zona 
di Falconara (Ribò Unità di Strada Falconara 
– OdV, Parrocchia S. Giuseppe e B.V.M. del 
Rosario, Gruppi Scout Masci Falconara 1 e 
Agesci Falconara 1, 2, 3 e Ancona 6, Azione 
Cattolica Falconara) ha organizzato un inte-
ressante incontro dal titolo “COME IN TERRA 
COSÌ IN MARE”.
La serata prevede l’incontro con don Mattia 
Ferrari (giovane sacerdote, cappellano di bor-
do della nave Mar Jonio di Mediterranea Sa-
ving Humans e autore del libro “Salvato dai 
migranti. Racconto di uno stile di vita”).
Dopo la testimonianza di don Mattia è previ-
sto anche il racconto dell’esperienza di alcuni 
operatori della Caritas diocesana, impegnati 
nelle attività di accoglienza durante gli appro-
di dei migranti al porto di Ancona.

Vi aspettiamo alle 21:15 presso la Parrocchia 
B. V. M. del Rosario (via Mameli, 17)



14 NOVEMBRE 2024 / 2312
PRESEPE DI GHIACCIO 2024
Quest’anno, più che mai, il PRESEPE 
DI GHIACCIO sarà la punta di dia-
mante della XXI Edizione di “Presepi 
d’Italia”, la Mostra Nazionale del Pre-
sepe Artistico, in programma a Massa 
Martana (PG) dal 7 dicembre al 6 gen-
naio 2025. 
Una eccellenza del Natale in Umbria.
Un presepe speciale, che si ispirerà alla 
“Adorazione dei Magi” di Gentile da 
Fabriano (Fabriano, 1370 -Roma 1427), 
la cui pittura fiabesca e poetica lo portò 
al vertice della scuola italiana del tem-
po, tanto che Giorgio Vasari (Arezzo 
1511 – Firenze 1574) di lui scrisse “Nel 
dipingere aveva avuto la mano simile 
al nome”.
Sarà un presepe da brivido, verrà scol-
pito su grandi blocchi di ghiaccio e 
stupirà per la sua bellezza. Per farlo sa-

ranno necessari più 30 q.li di ghiaccio e 
brillerà come se fosse illuminato da un 
milione di luci!

Verrà abilmente scolpito da un marchi-
giano verace, Graziano Re “The King of 
de Ice”, che abita a Pieve Torina (MC). 
Praticamente, IL PRESEPE DI GHIAC-
CIO 2024 sarà un vero inno alle Mar-
che!!!
Verrà conservato, in tutta la sua bellez-
za, a - 17° C per tutta la durata della 
Mostra.
Sarà la grande attrazione di PRESEPI 
D’ITALIA e richiamerà visitatori da 
ogni regione d’Italia, una vera gioia 
per grandi e piccini!
Un presepe che merita l’Oscar del “Pre-
sepe più Bello” del Natale 2024.
Comunicato Stampa della “Pro Loco di 
Massa Martana” per info 348 3347146

CON I SACERDOTI 

TANTI PICCOLI 

INIZIANO IL LORO 

CAMMINO DI FEDE

Passo dopo passo, tutti possiamo avere al 

nostro fianco un sacerdote. È con noi e ci 

accompagna in ogni momento della vita, 

da piccoli e da adulti, nei giorni di festa e in 

quelli di dolore, mostrandoci una strada di 

amore e di speranza, sulla quale troviamo 

conforto e una grande forza.

I sacerdoti fanno molto per la comunità,

con migliaia di iniziative in tutta Italia.

VAI SUL SITO
unitineldono.it

Per scoprire cosa fanno ogni giorno per te.


